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Quant’è affascinante vedere
una mostra che riempie la testa
e non gonfia i piedi! Nel corre-
re a vedere le mostre abituali il
pubblico è invitato in un paio
d’ore ad analizzare il percorso
della vita intera d’un artista. In-
tere pinacoteche si consumano
in un pomeriggio passando dai
primitivi agli albori della con-
temporaneità. Quando va bene
si esce con un sapore traversale
in una testa confusa.

Consumare tutti i quadri
d’una pinacoteca in un giorno è
in realtà indigesto quanto lo sa-
rebbero tutti i panini d’una pa-
ninoteca in un pomeriggio!
Nondimeno questi bagni nel-
l’arte visiva sono raccomanda-
bili: se lasciano il ricordo di
quattro opere, vanno già bene.
Sarebbe auspicabile il «bigliet-
to di regolarità» con diritto a
entrare nel medesimo museo
varie volte e aprire un dialogo
stabile con le opere.

Le pinacoteche storiche era-
no nate con questo scopo, il
quale era di fruizione e didatti-
ca al contempo e prevedeva
quel parametro che la museo-
logia moderna auspica con il
termine inglese di long term re-
lation. E allora perché non im-
maginare mostre dove si vedo-
no poche opere invitando il vi-
sitatore alla riflessione.

È la scommessa del Poldi
Pezzoli nel proporre quattro ri-
tratti similari e paralleli dei fra-
telli Pollaiolo. Da un punto di

vista organizzativo l’operazio-
ne non è stata facile: ha richie-
sto un lungo lavoro diplomati-
co per ottenere prestiti non fa-
cili per un’ Italia che si rifiuta di
spostare un bronzo da Reggio
Calabria a Milano. Tre tavole
sono venute a rendere omaggio
a quella posseduta dal museo;
arrivano da musei diversi su di-
versi continenti, da Firenze a
New York e Berlino.

Il risultato è eccellente. I
quattro profili testimoniano
l’abilità da incisore di medaglie

che fu l’ambito di formazione
di Antonio Benci detto del Pol-
laiolo e che egli trasmise, nella
tradizione delle botteghe fio-
rentine, al fratello minore Pie-
ro. Ma raccontano queste si-
gnore diverse in età la medesi-
ma passione per la cura delle
acconciature e delle vesti in
una città allora condotta da Lo-
renzo che s’era fatto Magnifico.
Sono apparentemente timora-
te le signore e si percepisce
quanta malizia si possa na-
scondere dietro i sorrisi garba-

ti. Quanta attenzione nel sce-
gliere le collane che ne esalta-
no il portamento! Quanta cura
nelle ore passate a intrecciare i
capelli rigorosamente biondi.

E così il visitatore inizia a
giocare con i sogni della Storia,
si chiede come mai tutte que-
ste fiorentine, come quelle raf-
figurate da Botticelli, debbano
essere bionde come se fossero
parigine. Si capisce che negli
stessi anni fosse diventata ico-
na della bellezza giovanile la Si-
monetta Vespucci della quale
s’infatuò Giuliano il fratello del
Magnifico, appena ella giunse
sposata a Firenze, lei ritratta sia
dal Botticelli più d’una volta
che, a seno provocatoriamente
nudo, da Piero Di Cosimo. E si
esce dalla mostra con in bocca
il sapore degli anni più gloriosi
d’un umanesimo che s’era fatto
chic sotto la guida del Poliziano
e dei suoi testi sofisticati chie-
dendosi come mai oggi i fio-
rentini abbiano i capelli neri.
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di Philippe Daverio

Le opere
Il celebre 
ritratto di 
donna (primo 
da sinistra) 
attribuito a 
Piero del 
Pollaiolo e le 
tre «sorelle» 
arrivate in 
prestito da 
Firenze, New 
York e Berlino. 
La mostra 
si terrà da 
domani al 16 
febbraio, al 
museo Poldi 
Pezzoli 
di Milano

I fratelli

 Antonio del 
Pollaiolo 
(Firenze 1431-
Roma 1498)
è stato orafo, 
pittore
e scultore. 
La sua bottega 
fu una delle 
più importanti 
a Firenze, in 
competizione 
con quella
del maestro 
Andrea 
del Verrocchio

 Piero
del Pollaiolo 
(Firenze 1441 
o 1442- Roma 
non prima del 
1485) fratello 
minore
di Antonio
e anche lui 
pittore. Fu 
probabilmente 
Giorgio Vasari, 
nel trattare
le biografie
dei due fratelli, 
il primo 
a confonderli. 
Ancora adesso 
alcune opere, 
come
ad esempio
i ritratti 
femminili,
sono 
di controversa 
attribuzione

Profili di dama
Quattro dipinti per una mostra d’eccezione
Le signore fiorentine del Pollaiolo 
per la prima volta tutte insieme a Milano


